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durata della prestazione lavorativa e la colloca
zione temporale dell'orario' con riferimento .al 

B giorno, alla settimana.- . al mese e all'anno: ■ 
L'ente locale può,ottenere dai lavoratori subor
dinati a tempo parziale lo svolgimento di presta•
zioni supplementari oltre l'orario di lavoro, en
tro il tempo pieno. I contratti collettivi stabilisco
no il numero massimo di ore di lavoro supple
mentare,. i presupposti per prestazioni supple
mentari e le eventuali maggiorazioni retributive. 
In assenza di disciplina contrattuale, o qualora 
questa lo preveda, è necessario il consenso del

9 lavoratore. ■ Soltanto i lavoratori subordinati a 
tempo parziale verticale o misto possono svol
gere prestazioni lavorative straordinarie cui si 
applica la relativa disciplina ( d. lgs. n. 61/00,. art. 

10 3). ■ È ammessa sia la pattuizione individuale di 
clausole che consentano la variazione della col
locazione temporale della prestazione lavorati
va e che permettano l'aumento della durata del
la prestazione lavorativa per il part-time vertica
le o misto, con atto unilaterale del datore di la
voro entro i limiti e con le modalità definite dal
la contrattazione collettiva (Corte cast. 210/92; 
C 90/8169; C 87/3450). La variazione dell'orario 
o della quantificazione temporale della presta
zione, negoziati a livello individuale o attribuiti
al datore di lavoro dalla contrattazione colletti
va, è subordinata al preventivo consenso scritto

11 del lavoratore ( art. 3, co. 9°, d. lgs. n. 61/00). ■ Il 
trattamento giuridico ed economico è il medesi
mo del lavoratore a tempo pieno per categoria e 
posizione economica ma proporzionale alla du
rata della prestazione lavorativa (art. 4, d. lgs. n. 
61/00; Corte cast. 421/91, G. cast. 91, 3597; 
T.A.R. Toscana, n. 386/82, ITAR 83, I, 237) ed il 
lavoratore ha diritto alla retribuzione, ai tratta
menti pensionistici connessi e al risarcimento 
del danno in relazione alle prestazioni lavorati
ve effettivamente svolte (supra § II; art. 36, co. 

12 2°, d. lgs. 165/01). ■ Il lavoratore a tempo parzia
le non ha diritto all'assunzione in molo (Cons. 
St., Sez. V, n. 1961/99; Id., n. 748/97, Cons. Stato
97, I, 761; Id., n. 401/94; Id., n. 79/94; Id., n. 377/ 

13 93; Id., n. 301/92; Id., n. 252/90; sub art. 91). ■ È 
esclusa ogni possibilità di trasformazione in un 
rapporto a tempo pieno solo ove sia la conse
guenza di violazioni della disciplina dell'ente lo
cale (per il lavoro privato: art. 8 e 10, d. lgs. n. 
61/00). Le parti possono concordare la trasfor
mazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in 
rapporto a tempo parziale; il rifiuto del lavora
tore a trasformare il proprio rapporto di lavoro 
a tempo pieno in rapporto a tempo parziale o vi
ceversa non costituisce «giustificato motivo» di 
licenziamento. Prima di procedere ad assunzio
ne di personale a tempo parziale l'ente locale è
tenuto a darne comunicazione ai dipendenti 

aventi analogo inquadramento e a prend,e,r 
considerazione le domande di trasformazi
tempo parziale del rapporto di lavoro dei d 
denti a tempo pieno, secondo i criteri e le 
lità definiti dai contratti collettivi (art.. 5, c 
3°, d. lgs. n. 61/00). ■ La I. n. 662/96 prev 
diritto soggettivo del dipendente alla trasfo
zione del proprio rapporto in lavoro a -t� 
parziale, specificando le modalità tempor. 
svolgimento della prestazione, che si inten 
colta decorsi sessanta giorni dalla presen\azJ • 
ne; l'ente locale ha facoltà di differire la tr 
mazione per un periodo non superiore a s 
si con atto motivato, qualora possa derivare 
ve pregiudizio alla funzionalità del servizio1 
garla quando sussiste un conflitto di inte 
con l'attività che il dipendente intende eser 
re all'esterno (Corte cast. 189/01; Trib. Chi 
7-2-2000, F. it. 01, I, 60) o quando la trasf
zione determinerebbe il superamento del r:
percentuale di rapporti part-time ammiss· 
( ora 25 % della dotazione organica per cia's�
categoria). Resta salvo il diritto alla trasfo
zione del rapporto di lavoro a tempo pien
rapporto a tempo parziale per i lavoratori1a
da patologie oncologiche (art. 12 bis, d. 1
61/00, introdotto dal d. lgs. n. 276/03). ■ Il d' 
dente la cui richiesta di part-time è accolta 
formalizzare l'impegno a non svolgere a
confliggenti con quelle istituzionali dell'en
appartenenza che verifica la compatibilità
nel periodo successivo alla trasformazion
dipendente dell'ente locale che intenda sv 
un secondo lavoro, autonomo o subordinat
l'obbligo di instaurare con l'ente di apparte
za un rapporto di lavoro a tempo parziale 
prevede una riduzione del numero di ore a
no pari alla metà di quelle ordinarie ( art. l1
dicembre 1996, n. 662; art. 10, d. lgs. n. 61/
03/16555 e C 94/7845). ■ Il lavoratore dipen 
te a tempo parziale dell'ente locale con pr 
zione lavorativa superiore al 50% di que
tempo pieno è soggetto alla stessa disciplina
le incompatibilità (Cons. St., Sez. V, n. 6841
■ La norma in esame (co. 1°, secondo peri
che riproduce l'art. 17, co. 18°, I. n. 127/97) Cfl,!l·
sente ai dipendenti a tempo parziale di svolgi;re
prestazioni lavorative a favore di altre pubbJi• X
che amministrazioni previa autorizzazione•·· 
l'ente di appartenenza (art. 53, co. 7°-16°, d;,
165/01). Non è precisata una soglia di riduzi
di orario oltre la quale è consentita l'autorizza.
zione per svolgere attività lavorativa presso,1�'
tre pubbliche amministrazioni ed è riservata·��
valutazione discrezionale dell'ente locale ,ti
compatibilità tra l'entità di riduzione di orariq)è
la prestazione lavorativa da autorizzare. L'au\g•
rizzazione è di competenza dell'organo di1g'
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· \(su,l;,, art. 107) in osservanza dei criteri e
aìnetri stabiliti nel regolamento sull'ordi

,· o' ·degli uffici è dei servizi (sub art. 89;
48). L'autorizzazione è da ritenersi non
ia per le attività indicate dall'art. 53, co.

t'. 1a)-fJ, d. lgs. 165/01. ■ L'articolazione
ario di lavoro dei dipendenti degli enti lo

ora d. lgs. n. 66/03: CESTER, MATTAROLO,
''ì.ADA, La nuova disciplina dell'orario di
, Milano, 2003) deve essere coordinato

orario di servizio (periodo di tempo gior
o; necessario ad assicurare la funzionalità
rotture e degli uffici pubblici per garanti
volgimento delle funzioni e l'erogazione

rv'izi: Cons. St., Sez. V, n. 280/90, F. amm.
Ì)' e l'orario di ape'rtura al pubblico (perio

(tempo giornaliero che, nell'ambito del
''o di servizio, individua la fascia oraria di
,., ai servizi da parte dell'utenza: sub art.

ss11nzione di personale per esigenze tem
ée o stagionali. ■ Trattasi di figura spe
"ài assunzione a tempo determinato, carat-
ta dalla predeterminazione legislativa dei 
posti che giustificano la costituzione di 

'pporto di lavoro a termine. Le ragioni og
'e sono il verificarsi di mutamenti demo•
''i"•stagionali, causati da flussi turistici o da 
\Jfàri manifestazioni anche periodiche, tali 
h consentire il «mantenimento di adeguati 
''quantitativi e qualitativi dei se_rvizi P??·con il personale effettivamente m servlZlo

· l'ente locale, ove per «servizi pubblici» 
de in senso atecnico (sub art. 112) il com-
' delle funzioni istituzionali dell'ente loca
preso l'esercizio di funzioni amministra

on è tale il lavoro di autista di scuolabus 
'odo scolastico: T.A.R. Sardegna, n. 633/ 

:lamm. 90, 1880 e Cons. St.\ Sez. V, n. 1125/ 
er l'assunzione temporanea di un vigile ur
: Id., n. 348/03; Id., n. 1174/93, Cons. Stato
·,. 1443). ■ Le esigenze organizzative eh� 
consentono un adeguato standard quanti

e qualitativo delle prestazioni devono es
yalutate comparando l'entità del mutamen-

to demografico previsto o in atto con il perso
nale effettivamente in servizio e non con la do
tazione organica comprendente i posti vacanti 
(sub art. 91). Se la deficienza di organico per
mane, è necessario provvedere ad una ridefini
zione della dotazione organica ma nel frattem
po è consentita l'applicazione dell'istituto in 
esame, limitatamente al periodo interessato. ■ 3
Il termine apposto al rapporto di lavoro deve 
essere ragionevolmente. conforme ed adeguato 
al perdurare del mutamento demografico ed è

da ritenere che solo il permanere di tali feno
meni oltrè l'intervallo temporale previsto giusti
fichi eventuali proroghe contrattuali. ■ Le mo- 4

dalità di assunzione del personale a tempo de
terminato per esigenze temporanee o stagionali 
sono disciplinate dal regolamento sull'ordina
mento degli uffici e dei servizi (sub art. 89 e sub
art. 48) che può prevedere forme di selezione 
del personale di maggiore rapidità e celerità ri
spetto a quelle ordinarie, ferma l'esigenza inde
rogabile di garantire trasparenza e parità di 
trattamento, «escludendo ogni forma di discri
minazione» (sub art. 89). Ove si preveda alme
no in parte l'entità del mutamento demografico 
temporaneò e del corrispondente eccezionale 
fabbisogno di personale, può disporsi la proce
dura selettiva con ampio anticipo per poi utiliz
zare le graduatorie all'occorrenza. ■ Si applica 5
la disciplina generale sui rapporti di lavoro a
tempo determinato (supra § II), tra cui il divie
to assoluto di trasformazione in rapporto a tem
po indeterminato per violazione della relativa 
disciplina (il rinvio è oggi da intendersi all'art. 
36, d. lgs.'165/01; T.A.R. Lazio, Sez. II, n. 1493/ 
97, R. pers. ente locale 97, 911). ■ Per lè assun- 6 

zioni in esame l'ente locale non incontra alcun
limite numerico, poiché sono esclusi (d. lgs. n. 
368/01, art. 10, co. 7°, lett. b-d) dalle limitazioni 
quantitative dei rapporti d\ �avaro a t�mpo de: terminato (supra § I) tutti I contratti conclusi 
«per ragioni di carattere sostitutivo o di stagio
nalità», «per l'intensificazione dell'attività lavo
rativa in determinati periodi dell'anno» o «per 
specifici spettacoli». 

Responsabilità patrimoniale. 1. Per gli amministratori e per il personale degli enti 
locali si osservano le disposizioni vigenti in materia di responsabilità degli impiegati 

i dello Stato. 
Il tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia maneggio di pubblico denaro o sia 
ricato della gestione dei beni degli enti locali, nonché coloro che si ingeriscano negli inca
i attribuiti a detti agenti devono rendere il conto della loro gestione e sono soggetti alla 

�isdizione della Corte dei conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti. 
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3. Gli agenti contabili degli enti locali, salvo che la Corte dei conti lo richieda non soh'éf �- 1 '·''i:te mediante specifica approvazione (C · • , ' 11 110). ■ Si afferma invece la giurisdizione del-nuti alla trasm�ssi01;iArj:e(la'.documentazione occorrente per il giudiz�o di, conto di cui a'tl�ift lj- , orte dei conti sulla responsabilità·per i danni colo 74 del regio decreto.JB novembre 1923, n. 2440, ed agli anicoli,44 e segl,lenti del reg�o. yç,, ;; ·onati dal direttore dei lavori nell'esecuzione 
creta 12 luglio 1934, n. 1214. · . : ,,.,S� 'incarico, in quanto organo tecnico e straor-

4 L' · d' b'l'tà · · · · · d ll · · d lfi L' t" · tt rio della pubblica amministrazione (ex art. . az:1_one _z respons� z z • sz pre�c,:1ve m �mqu� a�m a � cor:imzsswne e atto. a;F,e;)l o. 1 o, r.d. 12 luglio 1934, n. 1214, applicabile sponsabzlztà nez confronti degli ammmzstratorz e dez dipendenti dei comuni e delle provinc� ·� ,1effetto della norma in esame; C 03/340; C personale e non si estende agli eredi salvo il caso in cui vi sia stato illecito arricchimento d�i ' 515; Corte conti, Sez. giur. reg. Campania, n. 
dante causa e conseguente illecito arricchimento degli eredi stessi. /�( /02; Corte conti, Sez. Il giur. centr. app., n. · ➔11 'f4'3/A/03; Corte conti, Sez. giur. reg. Lazio, n. SOMMARIO:. Sezione I: La responsabilità degli amministratori e del personale degli enti locali: I. Il r'al. �195; Corte conti, Sez. giur. reg. Abruzzo, n. 885/ porto di servizio; - II. (segue) con 'gli enti pubblici economici;• III. (segue) con ente diverso dal ct�'ò� , 01; Corte conti, Sez. giur. reg. Basilicata, n. neggiato_. · Sezione Il: La disciplina sulla responsabilità per danni agli enti pubblici: I. L'uniformità àe' - 7/01; per mancata contabilizzazione e attesta-la disciplina dei dipendenti pubblici. - II. Illiceità, inadempimerito e scorrettezza del comportamenfo�J ne di regolarità: Corte conti, Sez. II giur. cen-illegittimità del provvedimento amministrativo, · III. Natura giuridica ed elemento soggettivo. - rr4· app., n. 13/A/03). ■ Analogamente si instaura Nesso di �ausalità. ·V. Il danno erariale.· VI. L'onere della prova. - VII. Il potere riduttivo .. Sezibhe '' irapporto di servizio con l'ente locale anche III:_ Tesorieri e agenti contabili: I. Il conto della gestione. - II. Il rinvio alla normativa concerrierite'fi , per i componenti di commissioni giudicatrici di giurisdizione della Corte dei conti. · Sezione IV: Prescrizione de/l'azione e legittimazione passiva dtlli gare di appalto (Corte conti, Sez. I, n. 30/94; eredi: I. Osservazioni generali. · II. L'estensione agli eredi. 

· (,zj ·· rte conti, Sez. giur. reg. Puglia, n. 9/98; Corte 
� 'ti; Sez. giur. reg. Piemonte, n. 354/99, concer-SEZIONE I società a partecipazione pubblico locale e dègl te-i co�ponenti di una commissione di con-

La responsabilità degli amministratori 
e del personale degli enti locali 

1 L Il rapporto di servizio. ■ La norma in esam�deriva dall'art. 58, I. 142/90 che aveva abrogatola disciplina precedente ( artt. 251ss. L. com.prov. 1934) e ricondotto la responsabilità di amministratori e dipendenti degli enti locali alla disciplina prevista per gli impiegati civili dello Stato, cui consegue la generale giurisdizione dellaCorte dei conti. Il fondamento della giurisdizione speciale non è dato solo dalla presenza di unrapporto di impiego o di lavoro dipendente, ma anche più in generale dalla sussistenza di un 
rapporto di servizio, cioè da un rapporto giuridico che determina l'inserimento funzionale, anche . temporaneo, nell'apparato organizzativodella pubblica amministrazione (Corte cost. 340/01; c 03/19667; c 03/340; c 01111; c 88/5490; c92/12259; sul controllo di enti pubblici economici trasformati in s.p.a.: Corte cost. 466/93; RA1-MONDI, Le responsabilità nell'ente locale - Re
sponsabilità civile, penale, amministrativa, Milano, 2003, 23; TENORE, La nuova Corte dei Conti:
responsabilità, pensioni, controlli, Milano, 2004; ScHLITZER, L'evoluzione della responsabilità 
amministrativa. Amministratori e dipendenti de
gli enti locali, Milano, 2002; PoLICE, in La re
sponsabilità amministrativa e il suo processo, acura di Scoca, Padova, 1997, 61; MARTUCCI,
ITAR 93, II, 189), tale da collocare il soggettopreposto in posizione di compartecipe fattivodell'attività amministrativa dell'ente pubblicopreponente (C 94/9202; Corte conti, Sez. giur. reg. Sicilia, n. 262/R/95; CAROSELLI, La respon
sabilità amministrativa degli amministratori di 

amministratori e dipendenti di enti pubblici_''. so). ■ E individuato un rapporto di servizio 
nomici, www.dirittodeiservizipubblici.it; C_' ''confronti di soggetti il cui rapporto di impie-conti, Sez. giur. reg. Marche, n. 907/02). ■ 1 , 2 sia stato costituito invalidamente (C 95/1381, giurisdizione contabile si fonda sull'esistenià'8i, • er:medico sprovvisto di laurea) e in genere del un rapporto di servizio a qualsiasi titolo insta!Ùr ;, 'nzionario di fatto che sia stato dominus asso-rato, sia per un rapporto di impiego a seguito\\,. ' · , • tb dell'operazione finanziaria dannosa (C pubblico concorso, sia di servizio onorario•:

«

• · 9 031,19667). ■ Contrasti si rinvengono per i com-mandato politico-amministrativo (C 03/116 onenti il seggio elettorale per danni all'ente lo-Corte conti, Sez. I giur. centr. app.,_n. 28_2/A)_ le derivanti dalla ripetizione della consulta-Corte conti, Sez. riun., n. 316/A/82; Corte e ·ne elettorale (a favore: Corte conti, Sez. I, n.340/01; C 95/5393), sia volontario o coa' A/98; Corte conti, Sez. III, n. 111/A/97; Corte(Corte co�ti, Sez. _giur. reg. Sicilia, n. 34!11/i?, : conti, Sez. riun., 767/92, F. it. 94, m, 103; CorteCorte cqnt1, Sez. gmr. reg. Sardegna, n. 417/� 'ti, Sez. giur. reg. Puglia, 42/94, R. Corte contiper l'adempimento di un obbligo giuridico ,o � I fase. 3, 136; Corte conti, Sez. riun., 767 /92, F. la presenza di una relazione fun'zionale, pùrc !94,, III, 103; contrari: Corte conti, Sez. giur. vi sia la partecipazione del soggetto aUa g�stiÒA. ilia, 81/R/93; Corte conti, Sez. giur. Sicilia, n. 
ne di risorse pubbliche o l'inserimento nel!'o}A /91; Corte conti, Sez. giur. Sicilia, n. 72/R/ 
ganizzazione della pubblica amministrazione I Corte conti, Sez. giur. reg. Sicilia, n. 95/90; 90/2611). ■ Il rapporto di servizio assoggetta\fo rte conti, Sez. giur. reg. Sicilia, n. 50/90). ■ persona ai vincoli e agli obblighi di corretto S ticolo in esame - inizialmente riferito al so-
esercizio di una funzione o di gestione di un

1
�}; personale e agli amministratori di comuni e 

n� o servizio (C 03/19662; Corte conti, Sez;f!� vince (C 95/5393) - è stato poi esteso a di-g1ur. centr. app., n. 143/A/03; Corte conti, denti e amministratori di tutti gli enti locali riun., n. 726/A/91; Corte conti, Sez. riun., 767Ì9 b art. 2) anche non territoriali (C 95/11298; 
F. it. 94, III, 103; C 03/1472). ■ La responsabili :,i.p.a.b.: C 95/4207; Corte conti, Sez. giur. non è limitata all'attività provvedimentale, m'a .r Marche, n. 144/94, R. Corte conti 95, fase. 1, comprende tutti i comportamenti dei soggetti ;, per un consorzio di opere d'acquedotto: C legati alla pubblica amministrazione da un r '/19667), restando dedicato agli enti territorialiporto di servizio (C 02/8229) ed è volta a ga lo l'u. co. della norma in esame (co. 4°). ■ Ètire il corretto impiego del denaro pubblico e ggetto alla giurisdizione della Corte dei conti equilibri complessivi della finanza pubbli�. 1 che il segretario comunale, ancorché legato 
(Corte conti, Sez. giur. Campania, n. 53/R/94f1■ 5 · rapporto di impiego con ente diverso dall'en-
Si esclude normalmente la giurisdizione èonta1 ocale per cui presta la propria attività lavora-
bile per responsabilità del consulente, in parH�, a (infra § III). 
colare del progettista di un'opera pubblica;,po1_ (segue) con gli enti pubblici economici. ■ 
ché l'elaborato è fatto proprio dall'amministrai · "generalmente ammessa la giurisdizione con-

tabile nei confronti degli amministratori e dipendenti delle aziende speciali e dei consorzi degli enti locali (Corte conti, Sez. II, n. 106/93) e dopo la I. n. 20/94 in genere di tutti gli enti
pubblici economici nonostante la mancata conversione in legge dell'art. 1, co. 4°, d.!. 25 febbraio 1995, n. 47 (C 03/19667, che modifica ilprecedente orientamento: C 82/1282; cfr. PEREZ,in Le trasformazioni del diritto amministrativo,a cura di Amorosino, Milano, 1995, 195; ScHJA· 
VELLO, Responsabilità amministrativa, Enc. D., Agg., III, 895). ■ L'interpretazione è conferma- 2ta dalla disciplina che prevede che la sentenza 
penale di condanna dei dipendenti di amministrazioni o enti pubblici o a prevalente partecipazione pubblica debba essere comunicata alprocuratore generale della Corte dei conti perl'eventuale azione dii responsabilità per dannoerariale (I. n. 97/01, art. 7). ■ La giurisdizione 3 della Corte dei conti si afferma anche nei confronti di amministratori e dipendenti delle so
cietà per azioni a prevalente partecipazionepubblica locale, non essendo rilevante la naturaprivata dell'ente affidatario e dello strumentocontrattuale con il quale si è costituito ed attuato il rapporto in questione (C 04/3899; C 02/715; sul precedente orientamento negativo: STADERI·NI, La responsabilità nella pubblica amministra
zione, Padova, 1994, 85; VIPIANA, Commento al
la legge sulle autonomie locali, Art. 58, Torino, 1993, 875; ora si veda CIMINI, La responsabilità 
amministrativa e contabile. Introduzione al tema
ad un decennio dalla riforma, Milano, 2003). La trasformazione di amministrazioni pubbliche inenti pubblici economici ed in s.p.a non ne fa venir meno la natura pubblica e per i rispettivi dipendenti la qualità di pubblici ufficiali o incari
cati di pubblico servizio (C pen. 00/10027; C pen. 01/20118). ■ La giurisdizione della Corte 4 dei conti è stata affermata anche nei confrontidi un'impresa privata concessionaria di servizio
pubblico (sub art. 112), ove il rapporto è tale darendere quest'ultima partecipe dell'attività amministrativa dell'ente concedente (Corte conti, Sez. giur. reg. Sicilia, n. 262/R/95; sul concessionario di opere pubbliche: Corte conti, Sez. I, n.132/A/02; per società di formazione professionale: Corte conti, Sez. giur. Puglia, n. 15/95; Cs.u. 91/2668). 
III. (segue) con ente diverso dal danneggiato. ■ La Corte dei conti aveva affermato la propria J giurisdizione anche nel caso di danno arrecato ad ente diverso da quello con il quale sussiste il rapporto di servizio fondandola sulla nozione di 
«finanza pubblica allargata» ( Corte conti, Sez. riun., n. 626/89, R. Corte conti 89, fase. 5, 46;Corte conti, Sez. riun., n. 759/A/92, R. Corte 
conti. 92, fase. 3, 257; Corte conti, Sez. I, n. 9/83, 

j 



93 ORGANIZZAZIONE PERSONALE 

R. Corte conti 84; fase. 1, 100). L'interpretazione
era stata respinta conJavore per la giurisdizione
del giudice ordinario, (C 91/2668; C 90/8368; C
90/6302; in senso contr.ario: C 91/10963). La ne
cessità di uno specifico rapporto di servizio fra
l'autore del danno e l'ente danneggiato era stata
ritenuta non in contrasto con gli artt. 3, 97 e 103
Cast. (Corte cast. 24/93; CASETTA, Reg. 93, 1437;
CORPACI, Reg. 93, 866; FERRAR!, R. d. proc. 95,
377), con sottrazione dell'azione all'iniziativa
d'ufficio del Procuratore generale della Corte

2 dei conti. ■ Si è ora espressamente previsto che 
«La Corte dei conti giudica sulla responsabilità 
amministrativa degli amministratori e dipen
denti pubblici anche quando il danno sia stato
cagionato ad amministrazioni o enti diversi da 
quelli di appartenenza» (art. 1, co. 4°, I. n. 
20/94 ), limitatamente ai fatti commessi successi
vamente alla data di entrata in vigore della leg
ge (I. n. 639/96, conv. del d.!. 543/96, che ha inte-

3 grato l'art. 1, u. co., I. n. 20/94). ■ Per i fatti an•
teriori alla I. n. 20/94 sussiste la giurisdizione 
della Corte dei conti nei limiti originari ( art. 52, 
r.d. n. 1214/34) che richiedevano una relazione
funzionale tra l'autore del danno e l'ammini
strazione od ente pubblico danneggiato che im
plicasse la partecipazione del soggetto alla ge
stione di risorse pubbliche (C 03/1472, es. il tito
lare della direzione provinciale del tesoro - che
utilizza quale propria abitazione, un'unità im
mobiliare della cassa, affidata alla sua gestione
senza corrispondere alcun canone - e la cassa di 
previdenza per le pensioni agli impiegati degli
enti locali, allorché al primo siano stati conferiti
con l'assenso dell'amministrazione di apparte
nenza compiti di gestione e di manutenzione di 

4 beni della cassa). ■ II fondamento è dato dal 
principio di unitarietà della finanza pubblica, ca
ratterizzata da poli organizzativi di servizio 
strutturalmente distinti ma unificati dalla fun
zione (C 94/9204; Corte conti, Sez. giur. Puglia, 
n. 12/93; Corte conti, Sez. giur. reg. Lazio, n. 23/
97; Corte conti, Sez. giur. reg. Lazio, n. 3945/01).

5 ■ Si è recuparata l'espressione munus publicum
come riassuntiva dei compiti, funzioni o servizi, 
svolti nell'interesse della pubblica amministra
zione, potenzialmente dannosa per l'Erario nel 
suo complesso che fonda la giurisdizione conta
bile, indipendentemente dalla sua fonte (Corte 
conti, Sez. III giur. centrale app., n. 295/00; Cor
te conti, Sez. riun., n. 726/91/A; Corte conti, Sez. 

6 riun., 767/92, F. it. 94, III, 103) .. ■ È perciò sog
getto alla giurisdizione della Corte dei conti an
che il segretario comunale, benché sia legato da 
rapporto di servizio e non di impiego con l'ente 
locale (C 03/10207; Corte conti, Sez. I, n. 93/93; 
Corte conti, Sez. giur. reg. Sardegna, n. 471/92; 
Corte conti, Sez. II giur. centrale app., n. 150/A/ 

01; SCHL!TZER, L'evoluzione della responsa 
amministrativa .. Amministratori e dipend · '' 
gli enti loca/i,. Milano, 2002) in seguito·.a 
zione dell'Agenzia autonoma •.per la ,g 
dell'albo dei segretari comunali e pro 
(sub art. 98). ■ L'ente pubblico dann
non sempre è l'ente che eroga il finanziam 
ma è il beneficiario delle somme, che per,i\i 
to comportamento è privato della utilitas.c 
sarebbe derivata da un corretto uso dei ç 
(Corte conti, Sez. Il giur. centr. app., 143 
per lavori appaltati da un comune, ma fin· 
da altra p.a.: C 00/515). 

SEZIONE II 
.'.( 

La disciplina sulla responsabilità per. d,a. 
agli enti pubblici -.iil"J 

't: !() 
I. L'unifonnità della disciplina dei dipen.
pubblici. ■ La disciplina della respons.a, 
degli amministratori e del personale deg · 
locali è definita con pieno rinvio a quella:s 
ta per gli impiegati civili dello Stato, (r.d\r 
vembre 1923, n. 2440, art. 82; t.u. n. 1214Z 
52; d.p.r. n. 3/57, artt. 18 e 19; I. n. 20/94,'a 
02/8229; MERCATI, Responsabilità ammin 
va e principio dic efficienza, Milano, 200_3; 
DELLl-MASTRAGOSTINO, I comuni e le pr: 
Bologna, 1998; ROLLA-GROPPI, L'ordin 
dei comuni e delle province, Milano, 2000 
CORPACI, Reg. 02, 542; POL!CE, op. cit.; 61) 
legislatore ha eliminato (art. 58, I. 142/90�' 
n. 20/94) una disparità di trattamento ,tra'
plina sostanziale e processuale sulla resp0
lità amministrativa degli agenti dello St
quella degli amministratori e dipendenti,
enti locali, superando la distinzione. pre ..
(artt. 251-265, L. com. prov. 1934; abrog.,:
64, co. 1 °, lett. c, I. 142/90) fra responsabili
atti di gestione diretta del patrimonio (r 
sabilità c.d. formale) e responsabilità,ge 
come criterio di riparto di giurisdizione fr 
te dei conti e giudice ordinario (C 90/1
94/5122; su disciplina anteriore cfr. VE
F. it. 85, I, 38 nt. a Corte cast. 241/84 e
La giurisdizione della Corte dei conti ·er 
mata per i danni provocati da amministr 
violazione di norme di contabilità pubbli 
mandando negli altri casi avanti al giudic 
nario l'azione di responsabilità amminis 
all'iniziativa degli enti danneggiati (art,, 
com. prov. 1934). 
II. Illiceità, inadempimento e scorrette
comportamento e illegittimità del pr.a
mento amministrativo. ■ Il comportarne
tivo o omissivo imputabile è quello reali · 
violazione degli obblighi derivanti dal ra 
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i;:;vizio. (supra Sez. I) che può essere un'atti
'uridica o materiale. Oggetto del giudizio 
' .onsabilità amministrativa è sempre il 
rtàinento complessivamente ,tenuto dal
e pubblico (RACCA, in La responsabilità 
u'bblica amministrazione e il risarcimento 
tino innanzi al giudice amministrativo, a

i· Garofoli, Racca, De Palma, Milano, 
99, 230). ■ L'amministrazione svolge atti-

amministrativa non solo quando esercita 
Jtche funzioni e poteri·autoritativi, ma an
uando persegue le proprie finalità istitu. mediante un'attività disciplinata in tutto
·, te ·dal diritto privato con la conseguente
za ·dei relativi comportamenti tenuti da
·ra per la parte pubblica (C 03/19667; C

,9);,■ II comportamento omissivo ed arbi
el' sindaco che rifiuta il pagamento di un

. •·certo, liquido ed esigibile (Corte conti,
rgiur. centr. app., n. 280/A/Ol; Corte conti,
ur. reg. Piemonte, n. 2225/99; Corte conti,
ur. Umbria, n. 116/94) o la rinuncia ad un
the determina la perdita dell'entrata pa
'ale (Corte conti, Sez. giur. reg. Veneto,
(01), al pari della decadenza dal diritto di
·one di imposte comunali già contabiliz
. bilancio comporta la responsabilità am

•. ativa dei responsabili per l'avvenuto dan
�riale, (Corte copti, Sez. III giur. centr. 

',141/A/01). ■ E fonte di responsabilità 
strativa il mancato tempestivo avvio o
amento di una procedura espropriativa
erata, o la mancata esecuzione pi attivi-

·ste direttamente dalla legge (Corte con
giur. centr. app., n. 44/02; Corte conti,
,,reg. Umbria, n. 82/01; REBECCHI, D. re

. \ 967) o l'affidamento di incarichi ester
pcVonerosi o reiterati per lo svolgimento
_piti di normale amministrazione (Corte
ez. III giur. centr. app., n. 133/NOl, Cor

kSez. giur. reg. Basilicata, n. 179/01; Cor
';,Sez .. III giur. centr. app., n. 152/A/01). ■
· ovè l'attività giuridica consista nell'ema•
l\di àtti amministrativi si è precisato che
èi .del giudizio contabile non è la legitti
tali atti, bensì l'illiceità del comporta

'che, ne ha determinato l'emanazione
-Oli.ti, Sez. riun., n. 652/A/90; Corte conti,
. Emilia-Romagna, n. 10/95; Corte con-

giur. Sardegna, n. 565/94; AA.VV., La
bilità amministrativa degli enti, Milano,
; NOBILE, Finanza Zoe. 02, -1181; REBEC
orte conti 02, 400). II giudice contabile 

in'tal caso un sindacato incidentale sulla 
'tà,di atti amministrativi, i quali rilevano 
t_ti;che - unitamente ad altri fatti - pos
ncorrere a definire l'illiceità, l'inadempi

' -la scorrettezza del comportamento del-

l'agente pubblico. ■ La legittimità dell'atto non 6 
esclude la responsabilità amministrativa che. si 
fonda sull'accertamento di comportamenti attivi 
od omissivi in violazione degli obblighi di servi
zio e il giudice contabile può giungere a tale 
conclusione in ragione di valutazioni diverse da 
quelle proprie sulla legittimità di un singolo atto 
amministrativo, con valutazioni che travalicano 
i limiti della sintomatologia tradizionale dell'ec
cesso di potere mediante l'esame della rispon
denza del complesso dell'attività amministrativa 
a criteri_ di razionalità («oculatezza, convenien
za») o' congruità del comportamento al fine, 
economicità, anche in relazione alle condizioni 
finanziarie dell'ente (Corte conti, Sez. I giur. 
centr. app., n. 272/A/02, R .. Corte conti 02, IV, 
136; Corte conti, Sez. giur. reg. Veneto, n. 1706/ 
04: per un caso. di irragionevole .affidamento di 
un incarico di consulenza esterna; Corte conti, 
Sez. II, n. 27/A/95; Corte·conti, Sez. giur. reg. 
Puglia, n. 93/94; Corte conti, Sez. riun., n. 
717/91). ■ Resta escluso il sindacato di merito 7 
delle scelte discrezionali operate con l'atto am
ministrativo (art. 3, co. 1 °, I. n. 639/96) sempre
ché la scelta sia tra soluzioni considerate tutte 
legittime (C 03/6851, per spese di promozione e 
informazione sull'attività dell'ente). 
III. Natura giuridica ed elemento soggettivo,
■ II giudizio sulla responsabilità amministrativa J
investe il complessivo comportamento attivo ed
omissivo tenuto dagli agenti pubblici in violazio
ne degli obblighi di servizio (supra § II) sicché si
è ritenuto che la responsabilità amministrativo
contabile in esame abbia una natura giuridica
contrattuale (art. 1173 e art. 1218 e.e.) e non già
extracontrattuale o aquiliana fondata sul nemi
nem laedere (art. 2043 e.e.; Corte conti, Sez. giur.
reg. Lazio, n. 3/02, R. Corte conti 02, fase. 1,
227), seppur con qualche oscillazione dopo la ri
forma della I. n. 20/94, ove è confermata la pecu
liarità di questa ipotesi di responsabilità che se
gue regole particolari in ordine all'onere della
prova come al termine di prescrizione ed alla
configurazione dei suoi elementi. ■ A differenza 2
della responsabilità personale dell'impiegato
verso i terzi che già in precedenza richiedeva la
colpa grave ( art. 22 e 23, d.p.r. n. 3/57), il dan
neggiato per affermare quella della pubblica
amministrazione (art. 18, d.p.r. n. 3/57) deve so
lamente provare il danno e la violazione di ob
blighi di servizio che integra l'elemento sogget
tivo della colpa ( semplice o lieve, ad eccezione
di norme speciali che richiedono la colpa grave:
per la conduzione di autoveicoli e mezzi mecca
nici v. art. 22, d.p.r. n. 3/57; per i danni arrecati
in connessione a comportamenti degli alunni v.
art. 61, I. 11 luglio 1980, n. 312). Ora si è stabilito
ex lege che la responsabilità amministrativa di

I f I
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amministratori e dipendenti verso l'ente è «limi
tata ai fatti e alle omissioni.commessi con dolo o
colpa grave» proprio perché la violazione degli 
obblighi di servizio_;integrava di per sé la colpa 
semplice (art. 1, 1. n., 20/94, mod. da 1. n. 639/96; 
PAGLIARIN, Colpa grave,ed.equità nel giudizio di
responsabilità innanzi alla Corte dei conti, Pado
va, 2002; P1TERÀ-V1Gom, La riforma degli enti
locali, Torino, 2002, 415; GARRI, Enti pubblici
02, 259; sul «dolo erariale»: Corte conti, Sez. III 
giur. centr. app., n. 510/A/04, F. amm. - CdS 04, 
2981, con nt. di VENTURINI). Tale scelta ha de
terminato una restrizione delle responsabilità 
per colpa lieve ritenuta costituzionalmente non
illegittima (Corte cost. 371/98), poiché il legisla
tore è libero di stabilire non solo di individuare i 
soggetti responsabili ed i comportamenti che so
no fonte di responsabilità, ma anche il grado di 
colpa richiesto (Corte cost. 411/88), senza limiti 
o condizionamenti diversi dalla ragionevolezza
(arg. ex art. 3 Cost.), ed appare non irragionevo
le generalizzare l'elemento della colpa grave al 
fine di evi tare che il timore della responsabilità 
determini rallentamenti ed inerzie nello svolgi
mento dell'attività amministrativa (Corte cost. 
371/98). La colpa grave non può essere ulterior
mente attenuata dal legislatore regionale limi
tandola ai casi di inescusabilità, della negligenza 
o di incontrastabilità del fatto, di facil'e prevedi
bilità, di violazione di elementari regole di com
portamento o la gravità del disinteresse, senza 
riferimento alcuno al contenuto delle funzioni 
dei dipendenti ed amministratori e attribuzioni 

3 degli uffici ( Corte cost. 340/01 ). ■Per la configu
razione della colpa grave non è sufficiente la 
mera violazione di una norma, ma è richiesta 
una grave negligenza o un comportamento in 
palese contrasto con i parametri di diligenza e
previdenza, che evidenzia un atteggiamento di 
grave disinteresse nell'esercizio delle proprie 
funzioni correlato alla natura e alle caratteristi
che della specifica attività esercitata, come 
l'inosservanza di regole deontologiche elemen
tari (Corte conti, Sez. giur. reg. Emilia-Roma
gna, n. 382/03, non chiede l'abnormitf! del com
portamento; Corte conti, Sez. giur. reg. Lazio, n. 

4 5/94, n. 10/95; PILATO, N. autonomie 02, 795). ■ È 
segnato da colpa grave il comportamento omis
sivo del sindaco che per superficialità e noncu
ranza ha determinato la mancata esecuzione ,di 
una sentenza di condanna a carico dell'ammini
strazione comunale, con successivo esborso de
gli interessi e rivalutazione monetaria (Corte 
conti, Sez. giur. reg. Piemonte, n. 2225/99; Corte 
conti, Sez. giur. reg. Veneto, n. 1237/04) o il 
comportamento.inerte del sindaco di un piccolo 
comune che ometta di vigilare e di sollecitare
l'invio di una denuncia di sinistro all'assicura-

zione con la perdita di un credito di rii_ 
ammontare per prescrizione (Corte ·con· 
II giur. centr. app., .n: 351/A/02), come, 
comportamento arbitrario e ingiustifica 
sindaco che rifiuti. il pagamento deLcre 
quido ed esigibile (ex art. 2041.c.c.; Cort� 
Sez. II giur. centr. app., n. 280/ A/01; Corte 
Sez. giur, reg. Veneto, n . .1613/01) o di rila 
consapevolmente un parere di dubbia le 
tà (Corte conti, Sez. II giur. centr. app.; 
A/01; Corte conti, Sez. I giur. centrale a 
124/A/98) •o il mobbing per ingiustificato, 
mento di compiti .meramente esecutivi ,e 
tariati in un ambiente insalubre e inad 
(Corte conti, Sez. giur. Veneto, n. 1051/ 
nt. di PoucE-CiMINI, F. amm. - Cds 03, 39.Q 
È colpa grave la mancata attivazione per;l(i. 
pestiva definizione della procedura esprop 
va da parte del sindaco in carica per quash 
il periodo dalla sia pure legittima occup ·· 
d'urgenza di un terreno (Corte conti, S 
centr. app., n. 44/02). ■ Costituisce colpa, 
comportamento del ragioniere capo del co 
che con evidente ed inescusabile illegittim' 
bia consentito un danno ingiusto con l'a 
zione di fattura imputata agli interessi in,s 
zione di precedente fattura imputata al so 
pitale ( Corte conti, Sez. II giur. centr. a 
164/A/01). ■ L'affidamento di incarichi 
di rilevante importo o reiterati determina 
sponsabilità amministrativa per colpa r 
quando riguarda compiti di normale, 
straziane (Corte conti, Sez. III giur. cent 
n. 133/A/01;. Corte conti, Sez. III giur.
app., n. 152/A/01; Corte conti, Sez. giur. 
cilia, n. 302/R/95; Corte conti, Sez. II, n.•
R. Corte conti 91, fase. 2, 93; Corte.con
giur. Puglia, n. 6/93, R. Corte conti 93>'; 
148; Corte conti, Sez. contr., n. 16/95, Co
to 95, II, 1906, nt. LoNao) o ignora l'esis 
un precedente studio sul medesimo ogge. 
rimasto privo di, conseguenze pratiche:, 
conti, Sez. giur. reg. Basilicata, n.,179/01; 
conti, Sez. III giur. centr. app., n. 152/A/Q 
te conti, Sez. III giur. centr. app., n. 2717 
Corte conti, Sez. II, n. 81/A/97; Corte conl;l 
giur. reg. Basilicata, n. •247 /01) o l'irragio. 
lezza dell'incarico in contrasto con il pri 
del buon andamento (Corte conti, Sez. ,V. 
n. 1706/04). ■ È colpa grave disporre.la c
zione di locali affittati sul libero mercato.1 
masti inutilizzati per anni in attesa di CO!l}
lavori di adattamento (Corte conti, Sez .. n
centr. app., n. 24/A/02). ■ Si è esclusa la
grave degli amministratori locali che, a 
resistito a pretese economiche di un legai 
con comportamento non trasparente 
continuato a patrocinare una vertenza ·eh 
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· dere dall'esito del giudizio - era già ve
, eno nei suoi presupposti (Corte conti, 
• F.' reg. Piemonte, n. 561/01; ma cfr. Corte
ez .. giur. reg. Calabria, n. 1096/02), non
·caso dell'invio di una lettera da parte del

o:•a tutti i cittadini per comunicazione isti
àlel(l. n. 150/00; Corte conti, Sez .. giur. reg. 
•,n.,2076/03). Non è colpa grave il compor

�to del dirigente responsabile dei servizi fi
iari:comunali che per l'esazione di un tribu
cessita del concorso di altri uffici comunali 
e conti, Sez. giur. reg. Basilicata, n. 155/02; 
"conti, Sez. giur. reg. Basilicata, n. 178/01), 
trario configura la colpa grave il ricorso ad 
se anticipazioni di cassa presso il tesoriere 
rolungato ed intempestivo versamento a 
\ultimo delle somme pervenute sui conti 
ti: del comune in violazione· di circolari 
eriali (Corte conti, Sez. giur. reg. Basilica-
95/01;-Corte conti;·Sez. Giur. reg. Campa

.t46/0l, Contratti Stato e enti pubbl. 02, 143, 
DINOLFI). ■ L'attendibilità dell'interpreta
normativa - seppure errata - di una dispo
·e1di recente approvazione esclude la colpa 
'(Gorte conti, n. 23/98; n. 5/99; Corte conti, 
app,, n. 47/98; Corte conti, Sez. II app., n. 
· ed•·in presenza di tesi egualmente qualifi

fo: ordine al significato ed alla portata di
norma non appare censurabile, sotto il pro
èlellà colpa grave, il comportamento del 
'·co,amministratore che sia risultato con

all'ima piuttosto che all'altra delle due te-
rte conti, Sez. III app., n. 158/98; I9., n. 
r,•1Corte conti, Sez. giur. ·Toscana, n. 
;«Id., n. 951/00; Corte conti, Sez. giur. reg. 

·'nte, n. 354/99; Corte conti, Sez. giur. reg.
::Venezia Giulia, n. 14/99; Corte conti, Sez. 

g, Lazio, n. 2541/02; Id., n. 23/98). ■ Non 
'na· colpa· grave la scelta di contestare al
·estore dell'acquedotto i metodi di rileva
ei' consumi idrici cittadini, non pagando 
re, ma offrendo di accettare un piano di 
, ne, della morosità (Corte conti; Sez. II 
'ntr. app.,.n. 399/01). ■ Esclude la colpa 
(presenza di un errore scusabile, come 
.di comportamento in ·buona fede nella 

ione della realtà di fatto, nell'adozione di 
ecniche particolarmente complesse ovve
resenza di questioni interpretative di non 
· :soluzione (Corte conti, Sez. I centr., n.

; R. Corte conti 02 IV, 143; Corte conti, 
giur. centrale app., n. 267/98; Corte con
n.54/93; Corte conti, Sez. I, n. 22/A/95; 

'nti, Sez. riun., Ìl. 711/A/91, F. amm. 92, 
■ È esclusa la responsabilità dell'organo
éfoche·•si conforma alla valutazione di un 
·d tecnico ( Corte conti, Sez. I centr., n. 282/

/Wn: 639/96, GALLO, inAA.VV., Contabili-

tà dello Stato e degli enti pubblici, Torino, 2004, 
108), così la giunta che in applicazione dell'esi
mente (art. 1, co. 1° ter, I. n. 20/94) ha deliberato 
la stipula di una polizza assicurativa per la re
sponsabilità amministrativa e contabile del per
sonale sulla base dell'istruttoria espletata dagli 
uffici amministrativi dell'ente (Corte conti, Sez. 
III giur. centr. app., n. 78/A/02 che riconosce la 
buona fede della giunta; URsONE, Comuni Italia
03 39· TENORE, Lavoro p.a. 04, I, 133); tuttavia 
su�ce;sivamente si è affermata la responsabilità 
per colpa grave in capo agli amministratori che 
abbiano stipulato,· con oneri a capo dell'ente, 
una copertura assicurativa dei pubblici ammini
strator.i o dipendenti con riferimento alla re
sponsabilità amministrativa di questi per danno 
erariale verso i comuni e le province (Corte con-
ti, Sez. giur. reg. Friuli Venezia Giulia 60/EL/ 
03). ■Per le sanzioni amministrative (sub art. 7 14 
bis) a carico dei dipendenti o amministratori 
non esiste una generale estensione della respon
sabilità o solidarietà degli «enti», a differenza 
della solidarietà per il risarcimento del danno a 
terzi, sicché si pone in contrasto con i_ principi
dell'ordinamento, quando non preesista una 
previsione di responsabilità propria degli enti 
( diretta o solidale) ( Corte cost. 340/01). 
IV. Nesso di causalità. ■ Il nesso di causalità 1 

intercorre fra il comportamento e il danno e 
l'ordinamento impone il risarcimento delle con
seguenze immediate e dirette del fatto dannoso 
(art. 1223 e.e.).■ Secondo la teoria della condi- 2 

cio sine qua non si imputano all'agente le con
seguenze delle serie causali che no_n si sarebbero
verificate in assenza della sua az10ne od onus
sione (artt. 40 e 41 c.p.), teoria che è normal
mente temperata da quella della causalità ade
guata che· esclude le conseguenze che secondo 
quanto normalmente accade appaiono inverosi
mili (Corte conti, Sez. giur. reg. Sardegna_, n.
262/94, R. Corte conti 94, fase. 3, 118) conside
rando ex ante l'idoneità del comportamento a 
produrre l'effetto dannoso. ■ Le carenze e di- 3 

sfunzioni organizzative possono incidere sulla 
valutazione del nesso di causalità, configurando 
in ipotesi un caso di forza maggiore (CoRPACI, in 
La responsabilità pubblica ne/l'esperienza giuri
dica europea, a cura di Sorace, Bologna, 19?4, 
488s.), o incidere sulla valutazione della gravità 
della colpa e giustificare l'esercizio del potere ri
duttivo (infra §VI).■ Se il danno è determinato 4
dal comportamento di più persone è necessario 
individuare il nesso causale tra comportamento 
di ciascuno e danno autonomamente cagionato 
escludendosi il principio di solidarietà (I. n. 639/ 
96). ■ La responsabilità conseguente a delibera- 5 

zioni di organi collegiali viene attribuita ora uni
camente a coloro che abbiano espresso voto fa-
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vorevole e con esclusione dei contrari, degli 
astenuti ed ovviamente, degli assenti alla seduta 
( art. 1, co. 1 ° ter, lJ n. 20/94; Corte conti, Sez. II 
giur. centr. app.,.n.:208/A/Ol), con la conseguen
te condanna in solido dei singoli membri poiché 
tali deliberazioni sono la sintesi e non la somma 
delle singole volontà che in essa si esprimono e 
non risultando applicabile la limitazione posta 
dal principio di parziarietà ( art. 1, co. 1 ° quin
quies, L n. 19/94 mod. L n. 639/96; Corte conti, 
Sez. riun., n. l/A/98; Corte conti, Sez. Il giur. 
centr. app., n. 235/A/OO; Corte conti, Sez. giur. 

6 reg. Sicilia, n,-90/00). ■ Si è affermata la respon
sabilità amministrativa dei componenti della 
giunta comunale: per la liquidazione di somme
in favore del personale per il miglioramento del
l'efficienza dei servizi, così come previsto dal 
d.p.r. n. 333/90, in mancanza della preventiva
elaborazione di specifici piani e progetti finaliz
zati prevedenti il conseguimento di obiettivi ben 
definiti (Corte conti, Sez. giur. reg. Campania, 
n. 50/00); per la liquidazione di trattamenti di
missione in eccedenza al dovuto, in quanto com
prensivi di spese di ristorazione addebitati gene
ricamente ser:iza alcun riferimento a soggetti le
gittimati in ragione della loro qualifica e funzio
ne (Corte conti, Sez. giur. app. reg. Sicilia, n. 24/ 
A/00); per la determinazione di compensi spro
positati e contrastanti con norme di legge per i 
componenti di una commissione giudicatrice di 
un appalto concorso (Corte conti, Sez. II giur. 
centrale app., n. 327/A/OO); per la distribuzione 
di pacchi dono ai dipendenti in occasione delle 
festività natalizie e ciò in quanto tale iniziativa 
esula completamente dai fini istituzionali del co
mune e si presenta come atto di liberalità illeci
to perché posto in essere con quei mezzi finan
ziari deputati invece alla «vitalizzazione» del
l'azione amministrativa a sua volta preordinata 
al conseguimento degli obiettivi dell'ente locale 
(Corte conti, Sez. giur. reg. Basilicata, n. 
332/01). 

1 V. Il danno erariale. ■ La responsabilità am
ministrativa presuppone che sia accertata la sus
sistenza di un danno conseguente all'inadempi
mento degli obblighi previsti (interesse positivo 
al corretto adempimento) e può comprendere 
sia il danno emergente (perdita subita), sia il lu-

2 ero cessante (mancato guadagno). ■ Il danno 
può essere arrecato direttamente all'ammini
strazione ovvero a terzi che l'ente pubblico ab
bia dovuto risarcire ( danno indiretto) e deve es
sere attuale, patrimonialmente apprezzabile,· 
quantitativamente determinato o determinabile 
in modo oggettivo .(Corte conti, Sez. giur. Vene
to, n. 1051/03, F. amm. - Cds 03, 3904, nt. Corte 

3 conti, Sez. giur. Sardegna, n. 23/93). ■ Il danno è 

talora configurato come compromissione del

buon andamento, in riferimento all'insieme?" 'ministratori ed esclude la possibilità di inva-
le utilità suscettibili di apprezzamento e'co � èd'eccezione relativa alla compensatio lucri
co di cui fruisce la collettività (Corte conti, t<dìimno (Corte conti, Sez. giur. Puglia, n. 
riun., n. 381/84, G. it. 85, III, 1, 209, con nt'.\ : r,R. Corte conti 92, fase. 5, 139;, Corte conti, 
CORPACI, in La responsabilità pubblica nel/{ 'riun., n. 386/84). ■ È possibile la compensa-
rienza giuridica europea, a cura di _Sorace): ·· ucri cum damno ed i criteri cui il giudice de-
gna, 1994, 486s.). ■ E danno eranale la:t tteners'i nella valutazione dei «vantaggi» alla 
corresponsione della retribuzione· a lavora unità amministrata sono: effettività dell'uti-
illegittimamente assunti per giornate-lavora 1conseguita, medesimo fatto generatore 'del 
illegittimamente autorizzate (Corte conti,;: · o e del «vantaggio», appropriazione dei ri-
giur. II app.; n. 216/04; Corte conti, Sez.. , _tati da parte della comunità amministrata, ri-
Reg. Veneto, n. 530/04), o affidare ad un pre:t[ci ndenza della uti/itas conseguita ai fini istitu-
eccessivo ed arbitrario un appalto di lavori· •r nali dell'amministrazione che la riceve anche 
blici mediante trattativa privata per il ma e ente esponenziale della comunità ammini-
prezzo corr.isposto (Corte conti, Sez. giur.,1r. ta (Corte conti, Sez. giur. reg. Campania, n. 
Sicilia, n. 1081/04; Corte conti, Sez. giur. II �PJJ. /01; Corte conti, Sez. II giur. centrale app., n. 
n. 60/04, concernente il danno da inutilizzazidffé IA/99; Corte conti, Sez. II giur. centrale app., 
di opera pubblica e sperpero di pubblico d'' 38/A/OO, Cons. Stato 00, II, 2293; Corte con-
ro ), il compenso ad un amministratore di uri ez. giur. reg. Campania, n. 13/02). Si ammet-
te locale per la partecipazione ad -una com he possa operarsi una valutazione dei van-
sione per la valutazione delle offerte ,relativ. i conseguiti (compensa/io) sia quando dallo 
lavori per la realizzazione di opere pubbliche o fatto in cui consiste l'attività illecita derivi
violazione del principio di onnicomprensi'. r ,la struttura pubblica un vantaggio autono-
del trattamento attribuito, atteso che la part�c1 · ,sia quando non si abbia un incremento del
pazione alla commissione avviene ratione ofji2ii: trimonio del danneggiato che. si possa con-
nell'interesse dell'ente di appartenenza (Colt trapporre alla perdita, ma questa venga meno o 
conti, Sez. II giur. centrale app., n. 139/A/98j1}!l . subisca una sostanziale diminuzione (Corte con-
mancato introito dei contributi o i pagamenti.irl- · . !i\tSez. giur. reg. Piemonte, n. 24/02). È, invece, 
debiti (Corte conti, Sez. giur. reg. Valle d'Aostà� · e,sclusa la possibilità di eccezioni riconvenziona-
n. 11/04; Corte conti, Sez. giur. reg. Veneto,)' · li',concernenti crediti basati su fatti giuridici di-
1389/01). ■ La spesa sostenuta per un giu .. , 11ersi, da quelli che costituiscono la causa del 
amministrativo non viene imputata agli ammirur danno pubblico (Corte conti, Sez. I giur. centr. 
stratori per l'emanazione dell'atto annullato,:&a , app:, n. 261/A/01) tra gli oneri aggiuntivi erogati 
sostanzialmente corretto (Corte conti, Sez.•giÙ�' ausa del ritardato adempimento di un debito 
reg. Sardegna, n. ·503/95), al contrario delle·sp'et 1gli interessi attivi ascrivibili alla maggiore di-
se legali sopportate per l'annullamento giudizi�... · �ponibilità di danaro che dal ritardato adempi-
le dell'illegittima esclusione di un partecipant'è:. . tj:i�nto consegue, in relazione al vincolo a tenere 
ad una _g�ra pu?blica che aveva pre_sent�t� d9à \I, iìpropri ,attivi in conti correnti ad un tasso indi-
cumentJ m copia conforme e non m ongmalè · (tat_o dal ministero del tesoro in misura minore
(Corte conti, Sez. giur. Sardegna, n. 23/93; Cor:t�· , �i-,quella di mercato (Corte conti, Sez. II giur. 
conti, Sez. II giur. centr. app., n. 280/ A/01). ■•JJl 6 ' 'centr. \lPP·, n. 161/ A/01 ). Manca la possibilità di
spese.di rappresentanza non costituiscono•dah, , -', '11alutare l'arricchimento dell'amministrazione
no erariale ove. conformi ai fini istituzioriafi per- variazioni al progetto approvato in quanto 
(Corte conti, Sez. giur. Sardegna, n. 33/95; Coi.te t\ · ,l'esecuzione di opere pubbliche è informata al 
conti, Sez. I, n. 37/A/95; Corte conti, Sez. I/,n .. principio dell'obbligo di immodificabilità dei la-
12/A/94; Corte conti, Sez. II,. n. 111/93; Co'rte 1v,ori approvati mediante procedimento formale
conti, Sez. II, n. 283/89, R. Corte conti 89, fasc,:6r' , .· cbe definisce l'interesse pubblico (Corte conti, 
116; Corte conti, Sez. II, n. 188/94; Corte cori6i �ez. giur. Umbria, n. 116/94; Corte conti, Sez. II, 
Sez. II, n. 139/91). ■ La trasformazione in r'ap:-.Z 9!1ni-27/A/95). ■ Gli amministratori che dispongo-
porto di impiego stabile di un rapporto di lav0r6 ,110 spese senza previo impegno (sub art. 191) ri-
precario .in violazione del divieto di assunziorii1 _spandono dei maggiori esborsi corrisposti (Cor-
integra danno per la finanza locale senza la pos) · te• conti, Sez. giur. reg. Puglia, n. 356/01; cfr. 
sibilità di valutare l'utilità conseguita dall'ent'e • '-'Gorte cast. 446/95, F. it. 96,,I, 21, nt. CARINGEL-
in quanto esclusa preventivamente dal legislatò) 1� LA). ■ Nella responsabilità contabile il danno 
re (Corte conti, Sez. giur. reg. Puglia, n. 29/93�! · , · erariale corrisponde al valore dei beni andati 
n. 33/93), cosl come l'illegittima assunzione,di ... :perduti e viene addebitato all'agente contabile
personale in presenza di un espresso divieto le� " ·ex art-. 74 r.d. n. 2440/23 (Corte conti, Sez. giur. 
gislativo, che elimina ogni discrezionalità degli 11 reg. Abruzzo, n. 251/00). ■ Per le attività mate-

riali si è affermato che la violazione delle norme 
del codice della strada (sorpasso) è condotta im
prudente e contraria alle cautele predisposte 
per garantire l'altrui. incolumità ed integra gli 
estremi della colpa-grave (Corte conti, Sez. giur. 
Campania, n. 40/95) ed è stato censurato con 
giudizio di responsabilità amministrativa l'uso 
di telefono cellulare in mancanza della prova 
che tale dotazione abbia comportato concreti e 
tangibili vantaggi per una più efficace organiz
zazione (Corte conti, Sez. giur. reg. Umbria, n. 
100/E/94). ■ Nuove figure sono il danno all'im- 12 

magine e al prestigio che si ritiene trovi fonda
mento costituzionale nell'art. 97, co. 2°, Cast. 
poiché determinano un'alterazione dell'identità 
dell'organizzazione della pubblica amministra
zione (Corte conti, Sez. riun. n. 10/QM/03, con 
nt. PERIN, www.giustamm.it; Corte conti, Sez. 
giur. reg. Liguria, n. 928/04; C 93/3970; C 
9715668; C 99/744; C 00/98). È danno non patri
moniale lesivo del bene immateriale dell'insie
me delle utilità pubbliche non suscettibili di va
lutazione economica (CIRILLO, F amm. - CdS 03, 
2035; Corte conti, Sez. I app., n. 331/A/00, F. it.

02, III, 72; Corte conti, Sez. reg. lomb. n. 382/99; 
Corte conti, Sez. riun. n. 16/99; Corte conti, Sez. 
giur. app., n. 96/02; Corte conti, Sez. riun. giur., 
n. 10/QM/03), tuttavia si è anche ritenuto che il
ripristino dell'onorabilità cosl intaccata sia su
scettibile di valutazione economica poiché vi è 

un costo che le organizzazioni assumono a dife-
sa e valorizzazione della propria immagine, che 
deve essere risarcito anche in via equitativa (art. 
1226 e.e.; C 97/5668; Corte conti, Sez. giur. reg. 
Emilia-Romagna, n. 1475/00; Corte conti, Sez. 
giur. reg. Emilia-Romagna, n. 1591/00), come 
nel caso di reati contro la pubblica amministra
zione che realizzano un'eco negativa presso la 
generalità dei consociati (Corte conti, Sez. giur. 
reg. Abruzzo, n. 885/EUOl, sulla responsabilità 
dell'ingegnere capo e del direttore dei lavori). ■ 13

Non vanno considerati solo i costi sostenuti ma 
anche quelli futuri ed eventuali, escludendosi la 
necessità di fornire la prova delle spese effettua-
te (Corte conti, Sez. giur. reg. Liguria, n. 928/04; 
Corte conti, Sez. giur. reg. Piemonte n. 935 e n. 
937/00; Corte conti, Sez. III giur. app., n. 279/A/ 
01; Corte conti, Sez. I giur. app., n. 16/A.e 48/A/ 
02). ■ Si è individuato un danno all'immagine 14 

per gravi omissioni del sindaco nell'esercizio dei 
poteri sindacali per mancato regolare smalti
mento dei c.d. rifiuti cimiteriali (sub art. 50; 
Corte conti, Sez. giur. reg. Umbria, n. 620/00) o 
per le inescusabili inadempienze concorrenti del 
progettista-direttore dei lavori, dell'avvocato e 
del responsabile dell'ufficio tecnico che hanno 
impedito il completamento e il collaudo di 
un'opera pubblica, la cui utilizzabilità avrebbe 
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oggettivàm'ent_e,ac_ci'esciuto !'.immagine e il pre
stigio esterni(d�Wente (Corte conti, Sez. giur. 
reg., Uinbr:i!l;m'.5498/02, Giust. amm. 02, 1460, nt. 
VAUE�P ).nçb!)dànna ·per. danno .'patrimoniale e 
dalll}O -�lliiirunagine derivante qàl pagamento di 
tangentetifJl9assessore comunale: Corte conti, 
Sez'. !giw.i1treg.'.Liguria, n. 392/06. Si è affermato 
cheda1lesidne,dell'immagine è «un effetto diret
to1,ed��mediato dell'accertamento dell'abuso 
dellMptibblica funzione che, secondo comune 
e_s_g�iie'.nza genera. un deterioramento del rap-

·• \. ggi�to1cfofiducia tra la cittadinanza e l'istituzione
,_, puj,bliç�, la quale viene percepita come entità 

non'.1iffiélabile, talvolta finanche nemica, finita 
!1e.J1e�rilani di soggetti dediti a perseguire soltan
to•ilJèciti interessi particolari» (Corte conti, Sez. 

15 It,giur: centr. app., n. 27/A/04). ■ Il rapporto tra
gj"Hsdizioni esclude l'obbligo di sospensione
dél giudizio contabile in attesa della conclusione 
del giudizio penale (art. 75 c.p.p. e art. 295 
c.p.c.), che può essere facoltativamente disposta 
solo per particolari esigenze istruttorie (Corte 
conti, Sez. giur. reg. Liguria, n. 928/04). Si è 
chiarito altresl che il danno all'immagine non
presuppone l'accertamento di un reato poiché 
costituisce figura diversa rispetto al danno mo-

16 raie di cui all'art. 2059 e.e. ■ Le sezioni unite del
la Cassazione possono valutare solamente l'os
servanza dei limiti esterni della giurisdizione e 
non le violazioni di legge sostanziale o proces
suale concernenti il modo di esercizio della giu
risdizione contabile (art. 111 Cost.) come la sus
sistenza del danno che spetta alla Corte dei con
ti (C 02/144). 

I VI. L'onere della prova. ■ L'onere della prova 
degli elementi costitutivi della responsabilità
amministrativa dell'amministratore o dipenden
te per danni all'ente è a carico dell'attore, dun
que del procuratore regionale o generale presso 
le sezioni giurisdizionali della Corte dei conti 
(art. 2697 e.e.; r.d. 13 agosto 1933, n. 1038, art. 
43), .che deve fornire fatti diretti o indizi corre
dati da principi di prova, non essendo ammesse 
mere congetture o generiche presunzioni, prive 
di un ragionamento logico induttivo (come la 
necessaria conoscenza da parte di un assessore 
comunale neo nominato di un incarico conferito 
ad un professionista esterno: Corte conti, Sez. II 
giur. centrale app., n. 177/A/98) che non possa
no costituire elementi probatori certi ed incon
trovertibili ( Corte conti, Sez. giur. reg. Sicilia, n. 
184/92; Corte conti, Sez. riun., n. 742/A/92; Cor-

2 te conti, Sez. II, n. 154/94). ■ Nel caso di com
portamento omissivo spetta all'agente pubblico 
convenuto · .fornire la prova liberatoria che 
l'inerzia contestata sia stata determinata da caso 
fortuito o forza maggiore o comunque da fatti 
non imputabili (Corte conti, Sez. riun., n. 826/A/ 

93). ■ Verso l'amministrazione (art. 28 Cost.)�a � �steri dai.quali emerge che i crediti recupe-
natura giuridica contrattuale della responsabili;, · ti a seguito di sentenze di condanna risultano
tà (supra § I) determina l'inversione dell'onerg, ediamente inferiori al 3% del complesso dei 
della prova in ordine all'inesistenza del nesso';dj11 , èditi esigibili .(Corte conti;- Sez. giur. reg. Ve-
causalità e dell'elemento psicologico che incoll!�.� tneto, n. 1051/03, F. amm. - Cds 03, 3904, nt. Po-
be sul funzionario, spettando all'amministra:zio;, · {!l,cE-CiMINI). Nell'art. 1, co. 231°, I. n. 266/05 (I. 
ne la sola prova del danno e della violazione de:11 ,1.lfinanziaria 2006) si è previsto che per le senten-
gli obblighi di servizio (GALLO, op. cit., 103) .. 1,1ft , J {ze di condanna per fatti avvenuti prima dell'en-
VII. Il potere riduttivo. ■ Il danno è normal�J ,h;ata in vigore della stessa legge sia possibile
mente quantificato dal giudice nel suo effettiv,�, ,�hiedere alla competente Sezione _d'appello, in 
e preciso ammontare oggetto di accertamentoi, · , sede di impugnazione, che il giudizio sia definito
ove peraltro ciò non sia possibile si procede all�J ''\con il pagamento di una somma «non inferiore
sua valutazione equitativa (art. 1226 e.e.; Cort_e, • , 1aJ 10 per cento e non superiore al 20 per cento
conti, Sez. riun., n. 381/84). ■ La Corte dei conti,2 i�èl danno quantificato nella sentenza», introdu-
può tuttavia porre a carico dei responsabili tutto,· ):endo una sorta di «patteggiamento» sulla 
o parte del danno accertato o del valore perduto, i{quantificazione del danno-erariale. Inoltre l'art.
(art. 83, r.d. n. 2440/23; art. 52, co. 2°, r.d. hl, 11, co. 174°, I. finanziaria 2006, interpretando
1214/34; e similmente art. 19, co. 2°, d.p.r.; n,, ',_l'art. 26, r.d. n. 1038/33, sembra riconoscere al 
3/57). L'esercizio di tale potere riduttivo è in ·ra:, \Procuratore Regionale la disponibilità di tutte 
gione del grado della colpa e dell'ammontar.e' •. '1.le azioni a tutela delle ragioni del creditore pre-
de! danno che può risultare troppo elevato· in; . �yiste dal Codice di procedura civile per una più 
rapporto alle condizioni economiche del daiifr 15Mficace tutela di crediti erariali. ■ Si è esclusa la 
neggiante .. In particolare si è affermato che ,il; �legittimità costituzionale di una legge provincia-
grado della colpa può incidere sull'esercizio d�l \Je: che fissava un limite patrimoniale della re-
potere riduttivo fino al riconoscimento dell�er� .. l�pònsabilità amministrativa per colpa grave, ag
rore scusabile (Corte conti, Sez. II, n. 5Af.95d ·· ,1,ganciato alla metà di una annualità (al netto)
Corte conti, Sez. giur. reg. Emilia-Romagna;lni , '{.del.compenso o stipendio complessivo, poiché si 
10/95). ■ Talora si è fatto riferimento al concoi;, J ,5_è'ritenuto che tale limite contrasta con i,principi 
so di colpa del creditore (art. 1227 e.e.), per.111 , 1:1dell'ordinamento dal momento che la •attenua
carenze di personale o organizzative oppure al{ ' J -zione della responsabilità amministrativa è ri
i 'elaborazione civilistica del rischio di impresa i 1 ,messa al potere riduttivo sul quantum affidato al 
che considera determinati eventi come riferibili< , • f&iudice, che può anche tenere conto delle capa-
al complesso organizzativo e non ,al singolo, , (jfità economiche del soggetto. responsabile; oltre
agente (PoLICE, in La responsabilità amministra,, , "(,che· .del comportamento, al livello della respon-
tiva e il suo processo, a cura di Scoca, Pado,vaì r,sabilità e del danno effettivamente .cagio�ato 
1997, 61; FERRARA, ·F. it. 77, III, 412; ScHLITZER/ .GCorte cost. 340/01, F. it. 02, I, 327). Risulta ma-
L'evoluzione della responsabilità amministrati.1 · ;9gionevole una riduzione predeterminata ed au-
va. Amministratori e dipendenti di regioni ed erz.ti. tomatica della somma da risarcire a titolo di re-
/oca/i, Milano, 2002, 132). -Le motivazionLpiù, • ,�p·onsabilità amministrativa per colpa grave at-
frequenti per giustificare una meno rigorosa. va',j' ,' .trJi'averso l'aggancio, come limite massimo, alla 
lutazione della responsabilità ed il conseguente, }metà dello stipendio annuo o del compenso (che 
esercizio del potere riduttivo sono la complessi, '' 1PUò,anche essere esiguo), senza che possa soc-
tà, la gravosità, la pericolosità, l'urgenza dell'at, 't�orrere una valutazione sul comportamento 
tività svolta oltre alle particolari condizioni per{ · ,complessivo e sulle funzioni effettivamente 
sonati (Corte conti, Sez. riun., n. 662/A/90; Còr; · ·1-�s'volte, nella produzione del danno, in occasione
te conti, Sez. riun., n. 797/A/92, R. Corte conti ·1,Bella prestazione che ha dato luogo alla respon-
92, fase. 5, 37). ■ Si era esclusa l'applicabilità 4, · ;6(sabilità (Corte cost. 340/01). ■ Nell'applicazione 
dell'istituto del patteggiamento (art. 444 c.p.p.�. , del potere riduttivo si è tenuto conto della note-
al giudizio contabile per assenza di fondamento. le mole di lavoro che solitamente incombe sui 
normativo, tuttavia si ammette che l'intervenuto, ' ndaci, specie nella fase d�ll,'insediamento, epo-
pagamento di una parte del danno da parte d�l :r.cà in cui si è verificato il cont!!st_ato comporta-
responsabile - ove ritenuta congrua - possa coi . 1)1Iento gravemente colposo, nonché della c?�-
stituire una circostanza suscettibile di particolM . lstatata inadeguatezza delle strutture amrruru-
re valutazione al fine dell'esercizio del potere ri, 1$ 1 sS(rative nel fornire il necessario supporto giuri-
duttivo, ove possa consentire di evitare ulteriori, . :'l)dico (Corte conti, Sez. giur. re�. Fri�li-Venezi.afasi processuali ed assicurare l'effettività del3 · Giulia, n. 10/01) ed è stato applicato il potere n-
l'azione erariale (d.p.r. n. 260/98), anche irnrela, ·, Jduttivo sul quantum della responsabilità ammi
zione ai dati statistici relativi al comparto dei \\ . '1.nistrativa di un assessore comunale alle finanze

per il non adeguato supporto fornito dai segre
tari comunali per il loro rapido avvicendarsi 
(Corte conti, Sez. giur. reg: ·Liguria, n. 443/01). ■ 7 
Ove il danno sia prodotto da una pluralità di
persone, in concorso tra di loro, ciascuna delle 
quali arrechi un apporto causale proprio, indivi
duabile.e scindibile da quello degli altri sLaffer
ma il principio di. parzietà (Corte conti, Sez. 
riun., n. 1/A/98) . .La responsabilità amministrati
va si distingue dunque da quella civile ove nel 
caso di concorso si applica il principio di solida
rietà, ma è previsto il principio della divisibilità
del danno ove l'azione od omissione è dovuta al 
fatto di più impiegati, sicché «ciascuno risponde 
per la parte che vi ha presa, tenuto conto. delle 
attribuzioni e dei doveri.del suo ufficio» (art. 82, 
co. 2°, r.d. n. 2440/23). ■ In tali casi si afferma un B 
litisconsorzio facoltativo ove le posizioni delle 
parti restano autonome.e non sono influenzate 
da anomalie del processo che riguardino taluno 
dei rapporti processuali (Corte conti, Sez. giur. 
reg. Toscana, n. 522/99) e si esclude la necessità 
di integrare il contraddittorio nei confronti dei 
corresponsabili non appellanti, i quali, una volta 
spirato il termine per l'impugnazione, non rice
verebbero alcun beneficio dall'estensione• del 
giudizio d'appello nei loro confronti (Corte con
ti, Sez. II giur. centrale app., n. 252/A/99). 

SEZIONE III 
Tesorieri e agenti contabili 

I. Il conto della ,gestione. ■ I tesorieri e gli I 

agenti contabili in genere sono soggetti, persone
fisiche o giuridiche, che hanno il maneggio di
denaro o comunque di valori pubblici. ■ Si di- 2 

stingue fra agenti contabili di diritto, legalmente
investiti di tale funzione, ovvero di fatto in
quanto si ingeriscono in tale attività (VANDELLI
MASTRAGOSTINO, 226; TORCHIA, La responsabili
tà, 1499; sulla-responsabilità dell'agente contabi
le e depositario: Corte conti, Sez. giur. reg.
Abruzzo, n. 251/00; del funzionario delegato e
dell'agente contabile di fatto che non hanno
conservato in cassaforte una somma rilevante:
Corte conti, Sez. giut. reg. Liguria, n. 916/97;
dell'istituto tesoriere del comune per l'omesso
pagamento dei ratei contributivi dei dipendenti:
Corte conti, Sez. giur. reg. Sardegna, n. 161/02).
■ L'agente contabile ha l'obbligo di rendere 3
conto all'ente locale (sub artt. 226 e 233) dei be
ni che ha gestito, di restituzione ed a tal fine di 
custodia, entro il termine di due mesi dalla chiu
sura dell'esercizio finanziario, il quale lo tra
smette alla competente sezione giurisdizionale 
della Corte dei conti entro 60 giorni dall'appro
vazione del rendiconto. ■ La trasmissione del 4 

I I 



93 ORGANIZZAZIONE PERSONALE Uffici e personale 93 

conto al giudice contabile determina l'automati
ca instaurazione delrgiudizio che ha ad oggetto il 
conto e non si esteride·alla• eventuale responsa
bilità amministrativa degli altri funzionari pub-

5 blici (STADERINI, 567). ■ Non si applica alla re
sponsabilità contabile la limitazione della re
sponsabilità amministrativa al dolo o colpa gra
ve, in relazione alla diversa natura delle due for
me di-responsabilità (Corte conti, Sez. giur. reg. 
Sicilia, n. 1278/02; Corte conti, Sez. giur. reg. 
Abruzzo, n. 280/99; Corte ·conti, Sez. riun., n. 
1/QM/01), poiché la responsabilità contabile si 
afferma per qualunque irregolarità e sussiste 
una presunzione di colpa, di cui il contabile può 
liberarsi provando che il fatto non sia a lui im
putabile (Corte conti, Sez. giur. reg. Abruzzo, n. 
251/00) mentre i restanti elementi costitutivi 
della responsabilità competono al procuratore 
generale in quanto parte attrice (Corte conti, 
Sez. riun., n. 610/A/89); la prova dei fatti impe
ditivi del risarcimento del danno incombe sul 
contabile convenuto (Corte conti, Sez. giur. reg. 
Sicilia, n. 121/R/94 ), sicché il carico di gestione 
spetta al procuratore generale, il discarico al
l'agente (Corte conti, Sez. giur. reg. Calabria, n. 

6 13/93). ■ In tale prospettiva l'illecito contabile 
non deriva dalla trasgressione dei doveri di ser
vizio, ma dell'obbligo di custodia, derivante dal
l'affidamento e comunque dal maneggio di da
naro e di materiale (Corte conti, Sez. giur. reg. 
Abruzzo, n. 280/99; Dr MAIO, D. regione 02, 

7 907). ■ La colpa grave si rinviene nella colpevo
le negligenza resa manifesta da un comporta
mento improntato alla massima noncuranza de
gli interessi pubblici che determina la mancata 
consegna di beni formalmente affidati all'agente 
contabile (Corte conti, Sez. giur. reg. Abruzzo, 

8 n. 251/00). ■ Si è sostenuta la possibilità di appli
care anche alla responsabilità contabile il potere 
riduttivo sull'ammontare del risarcimento (BER
rnussr, 425; VANDELLI-MASTRAGOSTINO, 230). 
II. Il rinvio alla normativa concernente la giu-

1 risdizione della Corte dei conti. ■ Il giudizio di 
conto è volto ad accertare la correttezza dei rap
porti di debito e di credito fra ente e tesoriere e 
la regolarità dei titoli di spesa, la loro conformi
tà agli atti deliberativi e l'esatta imputazione ai 
capitoli di spesa, mantenendo un carattere di 
formalità, in quanto non interviene sulla corret
tezza delle scelte (Corte conti, Sez. giur. reg. Pu-

2 glia, n. 19/94). ■ Quanto ai rapporti tra giudizio 
di conto e giudizio sulla responsabilità ammini
strativa si esclude la possibilità per la Corte di 
pronunciarsi ex officio in sede di giudizio di con
to anche sulla responsabilità amministrativa ove 
il giudizio può instaurarsi solo con l'iniziativa 
del procuratore presso la Corte dei conti, salva 
la riunione per connessione tra i due giudizi per 

evitare il contrasto tra giudicati e in osservaìizà l!èsercizio della funzione di verifica, ovvero sia 
del principio· di economia processuale0 -(€òfre .. , o comunque conosciuto anteriormente 
conti, Sez. riun., n. 660/A/94). Sugli stessi fatti1il he conti, Sez. riun.,.n. 2/03), o il bene inutile 
giudice può mutare I la qualificazione giuridicli utilizzabile è pagato alla ditta fornitrice 
della fattispecie dannosa da responsabilità:c·�n� rte conti, Sez. I giur. centr. app., n. 285/A/ 
tabile ad amministrativa (Corte conti, Sez., gi I?, ;:o con l'approvazione del collaudo dei lavori 
reg. Campania, n. 49/95). ■ Il giudizio di cont ' rte conti, Sez. III giur. centr. app., n. 177/03). 
svolge secondo la disciplina della giurisdizione a prescrizione dell'azione di responsabilità 
contabile, ove necessario integrata dai principi l · · inistrativa e contabile decorre, anche nel 
generali del processo civile (GALLO, in AA,V,M, di danni cagionati mediante fatti dolosi, 
Contabilità dello Stato e degli enti pubblici, Tòru dal momento in cui l'amministrazione ne 
no, 2004, 117) e si discute dei limiti dell'applicli; 'ia avuto l'effettiva conoscenza, ma dal mo-
zione al giudizio contabile dei principi del giusto to in cui essa si sia oggettivamente trovata 
processo (art. 111 Cost.), della terzietà del giudi;,;1, a possibilità di conseguire siffatta conoscen-
ce, del contraddittorio, della parità delle •parti Corte conti, Sez. I giur. centr. app., n. 4/A/ 
(APICELLA, Cons. Stato 04, Il, 2499; GALLO;-;'oJi ·:·■ Nell'ipotesi di occultamento doloso non
cit., 118). ,., �t ribile all'autore del danno, ma a soggetti ter-

. Jdlj;. Jie lo abbiano consentito con il loro compor-
SÈZIONE IV ,cftq 

� ento (Corte conti, Sez. giur. II app., n.
c;i/t · M03), il termine decorre solo da. quando la

Prescrizione dell'azione e legittimazione passiv.a ' �rdcura della Corte dei conti abbia ricevuto la 
degli eredi :(tfé" nqtizia dell'illecito, poiché l'occultamento dolo-

.· · ' . 11�JI � &idei danno costituisce causa di sospensione 
I. Osservazioni generali., ■ La norma in esam'è � aella prescrizione (Corte conti, Sez. giur. app.
(co. 4°) ha fissato il termine di prescrizione·ctel• icilia, n. 135/A/02). ■ La prescrizione rima-
l'azione in cinque anni (già art. 58, I. 142/90; ar�' sospesa altresl nel periodo di permanenza in 
265, L com. prov. 1934) decorrente dalla.«cciim. :·ca degli amministratori cui viene imputato il 
missione del fatto» per gli amministratori elqif. '' o (art. 2941, n. 7 e.e.; Corte conti, Sez. Il, n. 
pendenti degli enti locali, in luogo dell'ordinarib /96). ■ L'esercizio dell'azione di responsabi-
terrnine decennale (ex art. 19, co. 3°, d.p.noA1t à·amministrativa - non l'emissione dell'invito 
3/57) ed ora il quinquennio è divenuto regola edurre (Corte conti, Sez. giur. Trento, n. 311/ 
generale per le azioni avanti alla giurisdiziorl� . - interrompe il termine di prescrizione e il 
contabile. Il termine decorre dalla data in cui,sl curatore contabile non agisce per il recupero 
è verificato il fatto dannoso, oppure, in caso.idi • n credito proprio, né in sostituzione o rap-
occultamento doloso del danno, dalla data della sentanza della pubblica amministrazione 
sua scoperta (art. 1, co. 2°, della I. n. 20/94), ■11,;� .2 . eggiata, ma nell'interesse generale dello 
co�mission� del �att� �on è_ l� condotta in_vi?} ., '.' s!ato-ordinamento (Corte conti, Sez. gi1;1r. rer,.
laz10ne degh obblighi d1 servmo, ma la reahzZB;i . 9, @alabria, n. 191/03). ■ L'atto di costituzaone m 
zione del danno da cui consegue l'effettivoud�, mora ha effetto interruttivo ove contenga chia-
pauper_ameJ?-tO della finanza pubblic_a. ■ �'illeci; 3 ��m�nte la _ pretesa creditoria e l'inequivoca_bile
to patnmoruale può essere a formaz10ne 1stanta� manifestaz10ne della volontà del creditore d1 far 
nea (sottrazion� di somma �i denaro) o_ppw;1r1" !ere le proprie ragioni ai fini dell'adempimen-
progressiva ed m tal caso _pnma del realiz�r�1 delle obbligazioni derivanti da responsabilità 
dell'evento dannoso non v1 è nulla del patnni0r inistrativa (Corte conti, Sez. II giur. centr: 
nio �ubblico_ �a risar�ire: � Il decorso del te ·.; n. 122/A/00) e la costituzione in mora
ne d1 prescnz1one è md1V1duato (art. 2935 e: tiene efficacia interruttiva anche quando 
nel momento in cui il diritto �uò e�s�re fa_t�o y�{1 te danneggiato sia stato trasformato in altra 
lere e dunque dal momento m cm s1 venfica·la sona giuridica (Corte conti, Sez. I giur. centr, 
diminuzione patrimoniale che l'azione dbre; . ., n. 371/A/02). ■ La costituzione di part� ci-
sponsabilità amministrativa è diretta a reintèt :nel processo penale determina ·Uinterruzio-
grare (Corte conti, Sez. giur. centr. app., 1,nl1 ·,11 della prescrizione dell'azione di responsabili-
44/02; Corte conti, Sez. giur. reg. Puglia,·,n! mministrativa con effetto sospensivo fino al 
12/9�; Corte c�nti, Se_z. ri�J?-· _n. 713/A/91).•Si'è ggio in giudicato della sentenza che defini-
preCJSat� che il tern:ime 1mzia. a decorrere ,d� giudizio penale (Corte conti, Sez. giur. reg. 
quando 11 danno abbia assunto il carattere· della· 1 ·oscana, n. 1516/99; parzialmente contraria: 
certezza ed attualità ed il comportamento illeéi;• @.orte conti, Sez. giur. reg. Lombardia, n. 
to del soggetto legato da rapporto di servizioisi�i . : •198/03 in F. amm . . CdS 03, 3134, nt. VENTURI· 
conoscibile da parte dell'amministrazione, cor1·, •, \NÌ'} 

. ,, 

II. L'estensione agli eredi. ■ La norma in esa- I

me (co. 4°; ex art. 58, I. 142/90) afferma Ja·perso
nalità (Corte conti, Sez. II giur. centr. app., n. 
88/02) e intrasmissibilità agli eredi della respon
sabilità amministrativa, secondo una disciplina
speciale che all'origine appariva innovativa, ma 
che è ora norma generale per la giurisdizione 
contabile (art. 1, co. 1 °, L n. 20/94), mutando la
precedente configurazione - conforme al diritto 
civile - di trasmissione agli eredi di un debito 
pecuniario del de cuius (Corte conti, Sez. riun.
38/83, R. Corte conti 83, fase. 1, 122). ■ Il carat- 2
tere personale è invece compatibile con la natu
ra «sanzionatoria» della responsabilità ammini
strativa (cfr. art. 7, I. n. 689/81; art. 27 Cost.; Cor
te conti, Sez. riun. 835/A/93, R. amm. 94, 468; 
Corte cost. 383/92, Cons. Stato 92, II, 1163; Cor
te conti, Sez. giur. reg. -Puglia, n. 19/94; Corte 
conti, Sez. giur. reg. Puglia, n. 36/93; Corte conti,
Sez. II, n. 56/91, F. amm. 91, 2760). In obiter dic
tum non era parsa ragionevole la norma sull'in
trasmissibilità agli eredi del debito pecuniario, 
quanto meno nei liiniti dell'attivo ereditario 
(Corte cost. 383/92). ■ L'intrasmissibilità agli 3
eredi è temperata dalla possibilità di pretendere 
dall'erede o avente causa l'indebito arricchi
mento (art. 1, co. 6°, I. n. 423/93; art. 1, I. n. 20/
94) e non muta la giurisdizione contabile anche
in 9rdine a tali controversie (art. 1, co. 1 °, I. n. 
20/94, s.m.i.), perché giudice naturale (ar. 25
Cost.) sull'esistenza di tutti gli elementi sogget
tivi ed oggettivi della responsabilità amministra
tivo-contabile del de cuius, fermo restando l'ul
teriore presupposto del duplice arricchimento
(C 04/14178). ■ È inammissibile la chiamata in 4
causa degli eredi con la sola istanza di fissazione
di udienza poiché la legittimazione passiva degli
eredi nel processo contabile è autonoma rispet
to a quella del dante causa, con la conseguenza
che non è consentita una mera prosecuzione del 
processo, ma occorre verificare la sussistenza
dei presupposti per l'azione, cioè l'illecito arric
chimento del dante causa e il conseguente inde
bito arricchimento degli eredi (Corte conti, Sez. 
giur. reg. Lazio, n. 1604/02; Corte conti, Sez.
giur. reg. Sicilia, n. 3/01; Corte conti, Sez. II giur.
centr. app., n. 88/02; Corte conti, Sez. II giur. 
centr. app., n. 88/02, F. amm. - CdS 02, 809). ■ 5
L'illecito arricchimento del dante causa afferma
la presunzione juris tantum di un indebito arric
chimento degli eredi, incombendo sugli eredi
(art. 2697 e.e.) l'onere della prova contraria del
loro «conseguente» indebito arricchimento
(Corte conti, Sez. riun., n. l/A/99), salva l'accet
tazione dell'eredità con beneficio di inventario
poiché è solo nel caso di difetto di vantaggi eco
nomici o di trasferimento degli stessi jure here
ditatis che può essere eccepita l'irresponsabilità
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dell'erede (Corte conti; Sez. giur. reg. Piemonte, 
6 n. 849/98; Corte conti, ·sez. II, n. 16/97). ■ L'in

trasmissibilità· aglif1èredi- accentua la funzione
dissuasiva e sanziòn'atorià; •oltre che recuperato
ria, dell'azione di responsabilità amministrativa
(Corte,conti, Sez. giur. reg. Toscana, n. 249/97;
FERRARI, R.· d. proc. 95,400), confortata dall'ira-

possibilità per l'amministrazione di sostituirè 
·1egittimazione ex lege del procuratore•pres ·
Corte dei -conti, anche -ai- fini interruttivi•'
prescrizione (costituzione•in mora: Corteit
Sez. giur. Trento, n. 311/02), anche se la CC
costituzionale-·continua a·definirla come resp
sabilità da fatto illecito ( Corte cost. 383/92):�

94 . Rèsponsabilità disciplinare. 1. Qualora ricorra alcuna delle co/1,dizioni di cui 8
lettere a), b), e), d) ed e) del comma 1 dell'art. 58 nonché alle lettere a), b) e e/: 

comma 1 dell'articolo 59 nei confronti del personale dipendente delle amministrazioni lo 
compresi gli enti ivi indicati, si fa luogo alla immediata sospensione dell'interessato dalla 
zione'.o dall'ufficio ricoperti. La sospensione è disposta' dal respons�bile dell'ufficio sec� ·
la specifica competenza, con le modalità e procedure previste dai rispettivi ordinamenti. À 
fine i provvedimenti emanati dal giudice sono comunicati, a cura della cancelleria del tri 
nale o della segreteria del pubblico ministero, ai responsabili delle amministrazioni o enti 
cali indicati nelle predette disposizioni. . , .

2. Al p�rsonale dipendente di cui al comma precedente si applicano altresì le disposiz(o
del comma 5 dell'art. 58 e del comma 6 dell'art. 59 previa attivazione del procedimento dis' 
plinare. •e\

:t'è'' 

_SOMMARIO: I. La sospensione cautelare. - Il. (segue) sospensione cautelare e responsabilità discip ·. 
re. - III. La decadenza dal servizio. - IV. Dalla contrattazione collettiva alla nuova disciplina legisl_ 
va. 

1 L La sospensione cautelare. ■ L'istituto della 
sospensione cautelare è disciplinato dagli artt. 
91 e 92, d.p.r. n. 3/57, come atto eventuale del 
procedimento disciplinare, distinguendo due 

2 fattispecie. ■ La sospensione cautelare obbliga
toria (art. 91, d.p.r. n. 3/57) è dell'impiegato nei 
cui confronti sia stata avviata un'azione penale, 
quando la natura del reato risulti «particolar
mente grave», nei casi in cui «sia stato emesso 
mandato od ordine di cattura», ovvero quando il 
capo dell'ufficio abbia avuto notizia «dell'emis
sione di un mandato o ordine di comparizione, o 

3 della convalida di un fermo». ■ La sospensione
cautelare facoltativa (art.- 92, d.p.r. n. 3/57) può 
essere applicata anche prima dell'esaurimento o 
dell'inizio del procedimento disciplinare, purché 
in presenza di «gravi motivi». Disciplina rimasta 
invariata salvo,il regime transitorio previsto in 
materia di infrazioni e sanzioni disciplinari ( art. 
72, co. 2°, d. Igs. 29/93; poi art. 55, co. 3°, d. lgs. 
165/01), in attesa dell'introduzione della disci
plina posta dalla contrattazione collettiva, scelta 
quest'ultima che conferma la negazione dell'ap
partenenza della sospensione cautelare alla re
sponsabilità disciplinare, riconducendola invece 
all'esercizio dei poteri del datore di lavoro pub-

4 blica amministrazione. ■ La previsione di legge 
(art. 72, co. 2°, d. lgs. 29/93) ha trovato conferma 

, ·. , · iittlf ... 
nei primi contratti collettivi del settore pubbli_ 
(es. art. 26 Ceni Ministeri; art. 31 Ceni Sanit 
art. 61 Ceni Scuola; art. 34 Ceni Università), .. ri.. 
quali sono state generalmente previste e dis 
plinate due distinte ipotesi: la sospensione ca
telare in corso di procedimento disciplinare, c 
ha sostituito la precedente sospensione facol 
tiva, e la sospensione cautelare in caso di proc 
dimento penale, che ha sostituito la sospensio 
obbligatoria (sull'evoluzione: VESPERINI, I pote 
locali, Roma, 2001, 243; S. CASSESE, Trattatoìdi 
diritto amministrativo, Milano, 498; V.IOifA;
ITAR 96, II, 161; Io., Cons. Stato 95, 2027). ■,Tue 
nuove ipotesi di origine contrattuale presentan 
importanti modifiche rispetto alla discipljl) 
pregressa. In particolare, va rilevato che la s 
spensione cautelare in corso di procedime 
disciplinare (es. art. 26, co. 1°, Ceni Ministeri, ser 
condo cui «l'Amministrazione, laddove riscontri }ì 
la necessità di espletare accertamenti su fatti a/Jdi, 
debitati al dipendente a titolo di infrazione di; 
sciplinare punibili con la sanzione della sosperi! 
sione daf servizio e dalla retribuzione, può di1 
sporre, nel corso del procedimento disciplinare{, 
l'allontanamento dal lavoro per un periodo-.cli' 
tempo non superiore a trenta giorni; con la cofil 
servazione della retribuzione»), a differenza 
della sospensione cautelare facoltativa (art. 91)\. 
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essere erogata soltanto dopo l'instaurazio-
- eLprocedimento disciplinare e trova il· suo
o. presupposto nell'esigenza di svolgere in. e accertamenti nei confronti del pubblico
ndente coinvolto, senza la necessaria sussi-
. a di «gravi motivi» ( cfr. MAINARDI, Il potere

'iplinare nel lavoro privato e pubblico, Mila
·;2002, 506-507). Il fine perseguito con la so-
Sione cautelare· in corso di procedimento
plinare non va dunque più ricercato nella
a del buon andamento e del prestigio della

blica amministrazione, ma nell'esigenza di
· st'ultima di svolgere tutti gli atti necessari al
retto svolgimento del procedimento discipli
e già in corso. Tale funzione giustifica la pr,e
·one di tempi di sospensione molto brevi
pn superiori a trenta giorni) e la conservazio
:;della retribuzione in capo al dipendente so
_eso. Viene cosl definitivamente abbandonata
. alsiasi affinità con le sanzioni disciplinari, av
·nando l'istituto della sospensione al .potere

,ettivo dell'amministrazione-datore di lavoro.
�a,disciplina prevista dall'art. 91, d.p.r. n. 3/57 
materia di sospensione obbligatoria è invece 
ta ripresa e mantenuta pressoché invariata 
Ila contrattazione collettiva. L'art. 27 Ceni 
· ··steri, ad esempio, prevede nei confronti del

ndente «colpito da misura restrittiva della
rtà personale» la sospensione «d'ufficio dal

vizio per tutta ·la durata dello stato di deten
ne o comunque dello stato restrittivo della li-

. tà». La ratio della nuova disciplina va ricer
fa non tanto nell'esigenza di tutela del presti

' della pubblica amministrazione., quanto
littosto nella necessità di prevedere un rime
: all'impossibilità del dipendente colpito da
a misura restrittiva della propria libertà per
.aie a prestare l'attività lavorativa di sua com
tenza (VIOLA, op. cit., 165; MELE, ITAR 90, II,
: secondo l'Autore, la sospensione cautelare
bligatoria deve essere ricondotta, insieme al-
·spettativa per mandato parlamentare, servi

militare o per motivi di famiglia, nella cate
ria dei «provvedimenti di sospensione-per in
mpatibilità», ovvero «per motivi di merito·che
tlucano la temporanea incompatibilità con il
bblico interesse o anche con l'interesse del
ivato destinario» e non in quella dei provvedi
enti di sospensione cautelare finalizzati a pre
nire un periculum ir,i' mora). ■ La pr_ogressiva
ivatizzazione del pubçlico impiego e il molti-

• ·carsi delle figure di sospensione cautelare ad
. sso applicabili ha determinato la necessità di
./stinguere varie ipotesi: le figure «tradizionali,!
di· sospensione cautelare (facoltativa e obbliga
toria), continueranno ad essere applicate al per
sonale pubblico non privatizzato; quelle di origi

,ne .contrattuale (sospensione in corso di proce-

dimento disciplinare e sospensione in caso di 
processo penale) trovano invece applicazione in 
tutti gli altri casi (MELE, op. cit., 179). ■ La nor- 8
ma consente la sospensione cautelare dei dipen
denti per i reati indicati dalle norme richiamate 
(sub art. 58 e sub art. 59). ■ Alle condanne sono 9 
equiparate. le sentenze;c.d. «di patteggiamento»
(art. 444 c.p.p.; art. 17, d.p.r. 25 gennaio 2000, n. 
34; Cons. St., Sez. VI, n. 1067/96, Cons. Stato 96, 
I, 1240; Cons. St., Sez. VI, n. 1449/95, Cons. Sta
to 95, I, 1437; T.A.R. Marche, n. 392/93, ITAR

93, I, 3242; Cons. St., Sez. V, n. 3183/02, F. amm.
- CdS 02, 1444). ■ È invece esclusa la sospensio- 10 

ne cautelare del pubblico dipendente in caso di
sua riabilitazione (sub art. 58, co. 5°; art. 178 c.p.
e-art. 15, I. n. 327/88). ■ La sospensione non può 11

avere un termine superiore a 5 anni (art. 9, I. 7
febbraio 1990, n. 19) salvo precedente revoca, di
cui si è posta questione di costituzionalità con ri
ferimento all'implicito e generalizzato obbligo
di reintegrazione deJ,dipeµdente imputato, indi
pendentemente dalla conèlusione della relativa
vicenda giudiziale, che tuttavia è stato dichiara-
to infondato affermando l'obbligo.di revoca del-
la sospensione del dipendente allo scadere del
termine, anche ove il processo penale non si sia
ancora concluso con sentenza definitiva e, con
seguentemente, anche se non si sia svolto il pro
cedimento disciplinare (Corte cost. 447/95, F. it.
98, I, 2732). ■ Non si afferma l'automatica rein- 12

tegrazione in servizio del dipendente, restando
nel potere dell'amministrazione - previo accer
tamento della sussistenza di «gravi motivi» di
sciplinari e la predisposizione del relativo proce
dimento - la scelta di avvalersi dell'istituto della
«sospensione cautelare facoltativa» ( art. 92,
d.p.r. n. 3/57). ■ I provvedimenti del giudice de- 13

vono essere tempestivamente comunicati ai re
sponsabili «a cura della cancelleria del tribunale
o .della segreteria del pubblico ministero»
(OCELLO, in Commentario al. nuovo T.V. degli
enti locali, a cura di De Marzo-Tornei, Padova,
2002, 506-507). La sospensione del dipendente
deve essere «immediata» e «disposta dal re
sponsabile dell'ufficio secondo la specifica com
petenza, con le modalità e procedure previste
dai rispettivi ordinamenti». Il potere di adottare
i diversi provvedimenti disciplinari nei confronti
dei pubblici dipendenti viene attribuito al diri
gente (cfr. d. lgs. 165/01, art. 16, lett. h), prepo-
sto a compiere atti di gestione del personale e
dotato dei poteri di verifica, controllo e sostitu
zione (OCELLO, op. cit., 506-507; CARINGELLA,
478; BERTOLISSI, 435) in conformità al principio
di separazione tra indirizzo politico e attività di
gestione (sub art. 107).
II. (segue) sospensione cautelare e responsabi
lità disciplinare. ■ La disciplina in esame non 1 

I. .Il 
Il 

i' 
I 

i 
'I ,, 

,. 

I I 

·,'
I




